Al Dirigente scolastico 

dell'I.P.C.L.  “Ninni Cassarà” di Palermo

Prof.ssa Daniela Crimi

 e al Responsabile del servizio

Prof.ssa Carmela Maggio

Oggetto: verbale assemblea d'Istituto straordinaria del 26-11-2010

Il giorno 26-11-2010 alle ore 09:20 presso i locali dell'I.P.C.L. “Ninni Cassarà” di Alimena si riuniscono in assemblea straordinaria gli alunni dello stesso Istituto per discutere e deliberare in merito alle seguenti problematiche:

1. Riforma Gelmini: informazioni in merito alle normative ed eventuali attività di protesta

2. Situazione specifica dell'Istituto di Alimena e carenze riscontrate

3. Rischio di chiusura dell'Istituto e confronto in merito alla formulazione di concrete forme di protesta

In merito al primo punto, gli alunni dell'Istituto, alla luce dell'attuale situazione di diffusa protesta che a livello nazionale si sta sviluppando contro l'attuazione delle normative governative in materia scolastica e universitaria, discutono sulla possibilità di attuare eventuali forme di protesta, per cui, da una regolare votazione, è emerso che la maggioranza degli alunni è favorevole ad adottare la forma di protesta dell'autogestione. Si discute, inoltre, delle attività concrete che gli alunni attiveranno in merito alla riforma Gelmini:

· Informazione puntuale e precisa sulle normative relative alla riforma scolastica e universitaria con eventuali contributi di studenti universitari o insegnanti.

· Dibattiti in merito all'attuale condizione della scuola e dell'università e alle prospettive per il futuro formativo e lavorativo degli studenti.

· Discussione riguardo alla possibilità di aderire alle manifestazioni di protesta contro la riforma scolastica e universitaria diffuse sul territorio, con eventuale realizzazione di striscioni, cartelloni, ecc

· Eventuali attività da decidersi “in itinere”.

Passando alla discussione del secondo punto all'ordine del giorno, gli studenti lamentano le condizioni di precarietà in cui versa la scuola, dal punto di vista della carenza dei fondi e del materiale necessario per il buon funzionamento dell'Istituto. Nello specifico, l'Istituto risulta totalmente sprovvisto di materiali da cancelleria e per i servizi igienici. Si richiede quindi che l'istituto venga fornito al più presto di quanto necessario ai fini dell'efficace espletamento delle attività didattiche e nel rispetto delle più elementari condizioni igienico-sanitarie, nella tutela della salute degli utenti della scuola.

In merito al terzo punto all'ordine del giorno, gli studenti sono fortemente allarmati dall'eventualità della chiusura dell'Istituto di Alimena, che rappresenta un fondamentale punto di riferimento per l'intero comprensorio, nonché per la crescita formativa e personale di ciascun alunno. Molti studenti infatti sono già consapevoli del fatto che, nel caso in cui la chiusura della scuola dovesse concretizzarsi,  per via di gravi disagi di natura logistica, familiare e personale, non potranno frequentare alcun altro Istituto scolastico di altre città, con conseguente lesione del diritto allo studio. Quindi, contestualmente all'attuazione delle forme di mobilitazione di cui al punto uno, gli studenti si impegneranno in questi giorni a pianificare forme di protesta e inziative di sensibilizzazione della gente del comprensorio madonita da attuarsi contro il rischio di chiusura della scuola di Alimena, e che coinvolga le istituzioni e i mezzi di informazione.

Esauriti i punti all'ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 11:20.

Il rappresentante d'Istituto

I rappresentanti di classe

